
Titolo III 
Uso delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuale 

Capo II 
Uso dei dispositivi di protezione 

individuale 
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Definizioni 
(art. 74) 

Dispositivo di Protezione Individuale (DPI): 

qualsiasi attrezzatura, complemento o accessorio destinato ad essere indossata e tenuta dal 
lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la 
sicurezza o la salute durante il lavoro. 

 

Per evitare confusioni è bene osservare che alcuni indumenti o attrezzature non possono 
essere considerati DPI tra cui gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi; le attrezzature dei 
servizi di soccorso e di salvataggio; le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi 
di trasporto; i materiali sportivi; gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e 
fattori nocivi. 
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Obbligo d’uso 
(art. 75) 

I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente 
ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi 
o procedimenti di riorganizzazione del lavoro. 

 

In caso di inottemperanza, il datore di lavoro è passibile di sanzione penale con arresto da tre 
a sei mesi convertibile in ammenda da 2.500 a 6.400 euro. 
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Requisiti dei DPI 
(art. 76) 

I DPI, che devono conformi alle normative comunitarie e dotati del marchio CE, devono, 
anche: 

• essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 

• essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 

• tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 

• poter essere adattati all’utilizzatore secondo le sue necessità. 

In caso di concomitante utilizzo di più DPI, questi devono essere tra loro compatibili. 
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Obblighi del datore di lavoro 
(art. 77) 

La scelta dei DPI viene effettuata dal datore di lavoro, sulla base dell’analisi e della valutazione 
dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi, individuando i DPI disponibili sul 
mercato atti a ridurre il rischio primario senza indurre rischi secondari. 

La modalità di utilizzo del DPI è valutata dal datore di lavoro anche sulla base dell’entità e sulla 
frequenza di occorrenza del rischio nonché considerando le caratteristiche del posto di lavoro 
di ciascun lavoratore. 

La fornitura dei DPI nonché la tenuta in perfette condizioni di salubrità, esercizio e funzionalità 
è a totale carico del datore di lavoro che provvede, inoltre, ad informare, ad istruire e talora ad 
addestrare i lavoratori circa le modalità d’uso e di gestione dei DPI. 

 

In caso di inottemperanza, il datore di lavoro è soggetto a sanzione penale con arresto da tre a 
sei mesi convertibile in ammenda da 2.500 a 6.400 euro ovvero a sanzione amministrativa da 
500 a 1.800 euro. 
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Obblighi dei lavoratori 
(art. 78) 

I lavoratori sono obbligati a sottoporsi al programma di formazione e addestramento 
organizzato dal datore di lavoro nonché ad utilizzare i DPI messi a loro disposizione 
conformemente all’informazione,  alla formazione e all’addestramento ricevuti. 

I lavoratori devono provvedere alla ordinaria cura e manutenzione dei DPI e devono 
tempestivamente segnalare al datore di lavoro eventuali anomalie o malfunzionamenti dei DPI 
stessi. 

Meccanizzazione e sicurezza dei cantieri – Prof. Ing. Francesco Santoro – Università degli Studi Aldo Moro Bari 



Criteri per l’individuazione e l’uso 
(art. 79) 

Circa le modalità di individuazione ed uso dei DPI si fa riferimento all’Allegato VIII nel quale 
vengono forniti: 

indicazioni di carattere generale relative a rischi e DPI; 

schemi indicativi per l’inventario dei rischi ai fini dell’impiego dei DPI; 

l’elenco indicativo delle attività per i quali può rendersi necessario l’uso di DPI. 
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Categorie di DPI 
I DPI, a seconda della tipologia di rischio che si propongono di prevenire e delle loro 
caratteristiche si suddividono in tre categorie: I, II e III categoria. 

 

DPI di I Categoria 

Si tratta di DPI di progettazione semplice destinati a salvaguardare la persona da rischi di danni 
fisici di lieve entità. Nel progetto deve presupporsi che la persona che usa il DPI abbia la 
possibilità di valutarne l'efficacia e di percepire, prima di riceverne pregiudizio, la progressiva 
verificazione di effetti lesivi. 

A questa categoria appartengono, ad esempio, DPI volti a salvaguardare da: 

• azioni lesive con effetti superficiali prodotte da strumenti meccanici; 

• azioni lesive di lieve entità e facilmente reversibili causate da prodotti per la pulizia; 

• rischi derivanti dal contratto o da urti con oggetti caldi, che non espongano ad una 
temperatura superiore ai 50 °C; 

• ordinari fenomeni atmosferici nel corso di attività professionali; 

• urti lievi e vibrazioni inidonei a raggiungere organi vitali ed a provocare lesioni a carattere 
permanente; 

• azione lesiva dei raggi solari 
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Categorie di DPI 
DPI di III Categoria 

Si tratta di DPI di progettazione complessa destinati a salvaguardare da rischi di morte o di 
lesioni gravi e di carattere permanente. Nel progetto deve presupporsi porsi che la persona 
che usa il DPI non abbia la possibilità di percepire tempestivamente la verificazione istantanea 
di effetti lesivi. 

A questa categoria appartengono, ad esempio apparecchi: 

• di protezione respiratoria filtranti contro aerosol solidi, liquidi o contro i gas irritanti, 
pericolosi, tossici o radiotossici; 

• di protezione isolanti, ivi compresi quelli destinati all'immersione subacquea; 

• che assicurano una protezione limitata nel tempo contro le aggressioni chimiche e contro 
le radiazioni ionizzanti; 

• per ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non inferiore a 100 °C, 
con o senza radiazioni infrarosse, fiamme o materiali in fusione; 

• per ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non superiore a -50 °C; 

• destinati a salvaguardare dalle cadute dall'alto; 

• per tensioni elettriche pericolose o utilizzati come isolanti per alte tensioni elettriche. 
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Categorie di DPI 
DPI di II Categoria 

Si tratta di DPI adatti a prevenire rischi significativi a carico, ad esempio, di occhi, mani, 
braccia, viso che, comunque,  non ricadono nelle categorie I o III. 
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Indicazioni di carattere generale 
(Allegato VIII) 

Protezione dei capelli 

I lavoratori che operano o che transitano presso organi in rotazione presentanti pericoli di 
impigliamento dei capelli, o presso fiamme o materiali incandescenti, devono essere provvisti 
di appropriata cuffia di protezione, resistente e lavabile e che racchiuda i capelli in modo 
completo. 

Protezione del capo 

I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall'alto o per 
contatti con elementi comunque pericolosi devono essere provvisti di copricapo appropriato. 
Parimenti devono essere provvisti di adatti copricapo i lavoratori che devono permanere, 
senza altra protezione, sotto l'azione prolungata dei raggi del sole. 

Protezione degli occhi 

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali 
roventi, caustici, corrosivi o comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o 
schermi appropriati. 
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Indicazioni di carattere generale 
(Allegato VIII) 

Protezione delle mani 

Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, 
causticazioni alle mani, i lavoratori devono essere forniti di guanti o altri appropriati mezzi di 
protezione. 

Protezione dei piedi 

Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di ustioni, di 
causticazione, di punture o di schiacciamento, i lavoratori devono essere provvisti di calzature 
resistenti ed adatte alla particolare natura del rischio. Tali calzature devono potersi sfilare 
rapidamente. 

Protezione delle altre parti del corpo 

Qualora sia necessario proteggere talune parti del corpo contro rischi particolari, i lavoratori 
devono avere a disposizione idonei mezzi di difesa, quali schermi, grembiuli, pettorali, gambali 
o uose (ghette basse che proteggono le caviglie). 
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Indicazioni di carattere generale 
(Allegato VIII) 

Cinture di sicurezza 

I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall'alto o entro vani o che devono prestare la 
loro opera entro pozzi, cisterne e simili in condizioni di pericolo, devono essere provvisti di 
adatta cintura di sicurezza. 

Maschere respiratorie 

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono 
avere a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei. 
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Schemi indicativi per l’inventario dei rischi fisici (meccanici) 
(Allegato VIII) 
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Schemi indicativi per l’inventario dei rischi fisici (altri) 
(Allegato VIII) 
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Schemi indicativi per l’inventario dei rischi chimici 
(Allegato VIII) 
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Schemi indicativi per l’inventario dei rischi biologici 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione della testa 
(Allegato VIII) 

• Caschi di protezione per l’industria (caschi per miniere, cantieri di lavori pubblici, industrie 
varie); 

• Copricapo leggero per proteggere il cuoio capelluto (berretti, cuffie, retine con o senza 
visiera; 

• Copricapo di protezione (cuffie, berretti, cappelli di tela cerata ecc., in tessuto, in tessuto 
rivestito, ecc. 
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Dispositivi di protezione della testa 
(Allegato VIII) 

• Lavori edili, soprattutto lavori sopra, sotto o in prossimità di impalcature e di posti di lavoro 
sopraelevati o lavori di installazione e di posa di ponteggi e operazioni di demolizione; 

• lavori in fossati, trincee; 

• lavori in terra e in roccia. 

• lavori in ascensori e montacarichi, apparecchi di sollevamento, gru e nastri trasportatori; 

• lavori in macelli. 
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Dispositivi di protezione della testa 
(Allegato VIII) 

Elmetto di protezione (norme di conformità EN397) è di materiale plastico resistente 
(policarbonato termoplastico) o rinforzato (fibra di vetro) o metallico (alluminio o lega 
leggera). È essenzialmente composto da una calotta di protezione, una bardatura e da una 
fascia antisudore. 

Deve avere i seguenti requisiti: 

• adeguato grado di assorbimento degli urti; 

• sufficiente resistenza alla perforazione; 

• resistenza alla luce solare e alla pioggia; 

• non infiammabilità; 

• proprietà dielettriche; 

• buona aerazione e ventilazione; 

• disinfettabilità e lavabilità; 

• peso deve essere compreso tra i 425 g e i 550 g. 
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Dispositivi di protezione della testa 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione della testa 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione della testa 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione dell’udito 
(Allegato VIII) 

• Palline e tappi per le orecchie; 

• caschi (comprendenti l’apparato auricolare); 

• cuscinetti adattabili ai caschi di protezione per l’industria; 

• cuffie con attacco per ricezione a bassa frequenza; 

• dispositivi di protezione contro il rumore con apparecchiature di intercomunicazione. 
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Dispositivi di protezione dell’udito 
(Allegato VIII) 

• Lavori nelle vicinanze di presse per metalli; 

• lavori che implicano l’uso di utensili pneumatici; 

• attività del personale a terra negli aeroporti; 

• battitura di pali e costipazione del terreno; 

• lavori nel legname e nei tessili. 
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Dispositivi di protezione dell’udito 
(Allegato VIII) 

Il danno all'udito (detto ipoacusia professionale) è grave perché non rimarginabile: le cellule 
uditive, infatti, se danneggiate non possono più rigenerarsi. I DPI per proteggere l'udito sono 
obbligatori quando non è possibile ridurre il rumore con misure tecniche e quando esso 
supera i 90 decibel istantanei o gli 85 decibel medi giornalieri. 

I mezzi di protezione dell’udito (otoprotettori) sono di varia tipologia ed è necessario 
identificare quello più adatto in funzione del tipo di rumore e delle caratteristiche della 
persona esposta. 

I DPI per proteggere l'udito hanno una sigla in base alla frequenza sonora che attenuano: 

• L: da     65 Hz a   250 Hz 

• M: da   250 Hz a 2000 Hz 

• H: da 2000 Hz a 8000 Hz 
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Dispositivi di protezione dell’udito 
(Allegato VIII) 

Cuffie (norme di conformità EN 352-1) eventualmente abbinate ad elmetto (norme di 
conformità EN 352-3) e/o attive ovvero con radio incorporate (norme di conformità EN 352-4) 
proteggono da rumori di elevata intensità. 
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Dispositivi di protezione dell’udito 
(Allegato VIII) 

Tappi auricolari eventualmente dotati di archetti (norme di conformità EN 352-2) proteggono 
dal rumore non di elevata intensità; possono essere modellabili per tutte le orecchie (usa e 
getta), su misura (igienici, durevoli, necessitano di pulizia e cura), pre-modellati (riusabili, 
igienici, durevoli, adattabili a tutti i tipi di orecchio). 
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Dispositivi di protezione dell’udito 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione dell’udito 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione dell’udito 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione degli occhi e del viso 
(Allegato VIII) 

Occhiali a stanghette; 

occhiali a maschera; 

occhiali di protezione, contro i raggi X, i raggi laser, le radiazioni ultraviolette, infrarosse, 
visibili; 

schermi facciali; 

maschera e caschi per la saldatura ad arco (maschere a mano, a cuffia o adattabili a caschi 
protettivi). 
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Dispositivi di protezione degli occhi e del viso 
(Allegato VIII) 

• Lavori di saldatura, molatura e tranciatura; 

• lavori di mortasatura e di scalpellatura; 

• lavorazione e finitura di pietre; 

• impiego di macchine asportatrucioli durante la lavorazione di materiale che producono 
trucioli corti; 

• rimozione e frantumazione di schegge; 

• manipolazione di prodotti acidi e alcalini, disinfettanti e detergenti corrosivi; 

• impiego di pompe a getto liquido; 

• lavori che comportano esposizione al calore radiante; 

• impiego di laser. 
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Dispositivi di protezione degli occhi e del viso 
(Allegato VIII) 

Gli occhi ed il volto sono soggetti a diversi rischi: 

meccanici (schegge, urti con materiali solidi, aria compressa); 

ottici (raggi infrarossi, raggi laser, raggi ultravioletti); 

termici (sostanze liquide e solide calde, calore radiante); 

chimici (sostanze fluide e solide). 

I mezzi di protezione sono di varia tipologia ed è necessario identificare quello più adatto in 
funzione del tipo di rischio e delle caratteristiche della persona esposta, i principali (norme di 
conformità EN166) sono: occhiali, maschere, visiere e schermi. 

Ciascuno dei mezzi di protezione citati può, eventualmente, essere abbinato ad un filtro 
specifico in funzione della frequenza luminosa che deve eventualmente attenuare: filtri per 
saldatura (norme di conformità EN169), filtri per raggi ultravioletti (norme di conformità 
EN170), filtri per raggi infrarossi (norme di conformità EN171) o filtri di protezione solare per 
uso industriale (norme di conformità EN172). 
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Dispositivi di protezione degli occhi e del viso 
(Allegato VIII) 

Gli occhiali o le maschere di protezione devono essere il più avvolgente possibile; devono 
essere realizzati con lenti aventi dimensioni minime di 40 mm di altezza e 50 mm di larghezza 
costituite da  policarbonato che fornisce un’ottima protezione all’impatto oppure da vetro 
temprato che, invece, offre buone proprietà di resistenza ai prodotti chimici e ai graffi. 
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Dispositivi di protezione degli occhi e del viso 
(Allegato VIII) 

Le visiere o gli schermi di protezione devono essere realizzati con vetri di particolare tipologia 
strutturale: 

Vetri di sicurezza: resistenti alla rottura; 

Vetri composti: nei quali la parte di vetro verso gli occhi rimane intatta in quanto trattenuta da 
un pellicola plastica totalmente trasparente; 

Vetri temperati: nei quali i vetri si disperdono in parti microscopiche non taglienti. 
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Dispositivi di protezione degli occhi e del viso 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione degli occhi e del viso 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione degli occhi e del viso 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 

Apparecchi antipolvere, antigas e contro le polveri radioattive; 

apparecchi isolanti a presa d’aria; 

apparecchi respiratori con maschera per saldatura amovibile; 

apparecchi e attrezzature per sommozzatori; 

scafandri per sommozzatori. 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 

• Lavori che provocano polveri/fibre ovvero di particelle solide generate da frantumazione di 
materiali solidi (polvere da taglio del legno); 

• lavori che provocano fumi ovvero particelle solide molto fini (fumi di saldatura); 

• lavori che provocano la formazione di nebbie ovvero di minuscole goccioline liquide in 
sospensione nell’aria (ad esempio trattamenti antiparassitari in agricoltura); 

• lavori che avvengono in presenza di gas e vapori ovvero di sostanze in fase gassosa (ad 
esempio solventi di vernici durante la verniciatura a spruzzo); 

• lavori in vani ristretti qualora sussista il rischio di intossicazione o di carenza di ossigeno; 

• lavori in pozzetti, canali e altri vani sotterranei; 

• attività in impianti frigoriferi che presentino un rischio di fuoriuscita del refrigerante. 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 

I DPI a protezione delle vie respiratorie servono a proteggere da sostanze aeriformi 
potenzialmente nocive (gas, polveri, vapori) e a permettere la normale respirazione sia 
quando il livello d'ossigeno è superiore al valore-limite del 17% sia quando questo non accade. 

Fanno sempre parte della III Categoria e possono essere classificati come: 

• apparecchi a filtro: 

classificati con sigla (FFABEK antigas, FFP antipolvere, entrambe combinati) in base alla 
tipologia; con numero (1-3) in base al potere filtrante e con colore (in base al filtrato); 

tipo a mascherina antipolvere facciale filtrante monouso (norme di conformità EN149); 

tipo a semimaschera (norme di conformità EN140); 

tipo a maschere a pieno facciale (norme di conformità EN136); 

• apparecchi isolanti:  

autonomi (autorespiratori) dotati di un bombola di aria compressa o di ossigeno 
(norme di conformità EN137) 

non autonomi (a circuito d'aria respirabile) dotati cioè normalmente di un raccordo o 
tubo che li pone in comunicazione con una sorgente a distanza di aria non inquinata, 
esterna o aria compressa (norme di conformità EN139) 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 

Qualunque dispositivo di protezione delle vie respiratorie deve rispondere ad una serie di 
requisiti fondamentali: 

rispondere ai criteri di ergonomia; 

fornire livelli elevati di protezione; 

essere innocue, leggere, solide e dotate di una nota informativa del fabbricante; 

limitare il meno possibile il campo visivo dell’utilizzatore; 

essere compatibili con l’uso di occhiali; 

avere parti o filtri facilmente montabili; 

assicurare un’adeguata protezione dagli agenti biologici se destinate a questo uso specifico. 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 

Gli apparecchi di tipo filtrante, a seconda della loro tipologia costruttiva devono rispondere ad 
alcune caratteristiche specifiche: 

le mascherine facciali filtranti coprono naso e bocca, hanno il filtro che è un tutt’uno con la 
mascherina e la perdita di tenuta verso l’interno è minore del 22% e il 2% a seconda della 
classe di appartenenza. 

le semimaschere coprono naso e bocca, non devono essere usate con filtri che pesano oltre i 
300g e la perdita di tenuta totale verso l’interno non deve superare il 2%; 

le maschere a pieno facciale devono coprire tutto il viso ed essere usate con filtri che pesano 
non oltre 600g e inoltre la perdita di tenuta verso l’interno deve essere inferiore allo 0,1%; 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 

Le mascherine facciali filtranti possono essere suddivise in tre classi a seconda della perdita 
totale di tenuta verso l’interno: 

FF1 minore del 22%; 

FF2 minore dell’8%; 

FF3 minore del 2%. 

 

I facciali filtranti sono monouso: possono essere indossati per un tempo equivalente al turno 
lavorativo a meno che non siano visibilmente contaminati o danneggiati. Vanno comunque 
sostituiti quando si avverte un aumento della resistenza respiratoria. 

Alcuni FF sono dotati di stringinaso che deve essere adattato attorno al naso dall’operatore. 
Alcuni modelli sono pieghevoli altri, a conchiglia, si danneggiano se piegati. 

Secondo la protezione che offrono i FF sono marcati con S (contro aerosol solidi e contro 
aerosol liquidi a base acquosa ossia aerosol prodotti da soluzioni e/o da sospensioni di 
materiale particellare solido in acqua), o SL (contro aersol solidi e liquidi). Per i FFP1 non è 
prevista la marcatura SL. 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 

Le semimaschere o le maschere a pieno facciale sono costituite da un facciale, un raccordo per 
collegare sia i filtri per la protezione da gas e vapori, sia uno/due filtri antipolvere di classe P1 
(particelle solide), P2 o P3 (particelle solide e/o liquide). 

Il valore di perdita verso l’interno è diverso a seconda della classe di filtro antipolvere: 

Filtro P1: pieno facciale= 20%; semimaschera=22%; 

Filtro P2: pieno facciale= 6%; semimaschera=8% 

Filtro P3: pieno facciale= 0,1%; semimaschera=2% 

I filtri a carboni attivi antigas  per le semimaschere o il pieno facciale possono essere di 
differente tipo in funzione dell’inquinante da filtrare, vengono identificate con un codice 
cromatico e si differenziano in tre classi a seconda del limite di concentrazione di utilizzo: 

Classe 1 = filtri di piccola capacità (concentrazione  < 1000 ppm) 

Classe 2 = filtri di media capacità (concentrazione  < 5000 ppm) 

Classe 3 = filtri di grande capacità (concentrazione  < 10.000 ppm) 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 

Guanti contro le aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.) e/o chimiche; 

Guanti elettricisti; 

Guanti antitermici; 

Guanti a sacco; 

Guanti a mezze dita; 

Manicotti; 

Fasce di protezione dei polsi; 

Manopole. 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 

• Manipolazione di prodotti acidi e alcalini, disinfettanti e detergenti corrosivi; 

• Lavori che comportano la manipolazione di masse calde ; 

• Lavori di sabbiatura; 

• Lavori in impianti frigoriferi; 

• Lavori in presenza di tensioni elettriche pericolose; 

• Saldatura; 

• Manipolazione di oggetti con spigoli vivi come nelle lavorazioni di vetri piani; 

• Operazione di disossamento e di squartamento nei macelli; 

•  Attività protratta di taglio con il coltello nei reparti di produzione e macellazione; 

• Sostituzione di coltelli nelle taglierine. 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 

I dispositivi per la protezione degli arti superiori riguardano in particolare le mani, 
maggiormente esposte ai rischi; i guanti (norme di conformità EN420)  possono essere di 
essere di varia natura a seconda della specifico rischio cui sono destinati: 

• Rischi meccanici ed elettrostatici (norme di conformità EN388); 

• Rischi elettrici/folgorazione (norme di conformità EN60903); 

• Rischi chimici e microbiologici (norme di conformità EN374); 

• Rischi da freddo (norme di conformità EN511) o da calore/fuoco (EN407); 

• Rischi da vibrazioni (norme di conformità EN420). 

I guanti possono essere costituiti da diversi materiali: 

• plastica o lattice (assorbimento di sostanze chimiche); 

• gomma vinilica o neoprenica (corrosione da acidi e/o basi o contatto con derivati petrolio); 

• cuoio; 

• materiale dielettrico (isolamento elettrico); 

In particolare, i guanti ad isolamento elettrico devono essere un pezzo solo senza cuciture, in 
materiale speciale e con spessore unico e costante. Devono essere accompagnati 
tassativamente da una manichetta che copre l'avambraccio. 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 

Agenti fisici meccanici e termici 

In caso di lavorazioni pesanti, logoranti a livello fisico, in processi termici, etc, è necessario 
l’uso di guanti molto robusti, realizzati in vari materiali come il kevlar, cuoio, cotone, etc. 
Possono essere anche rinforzati con metallo e altri materiali robusti. Esistono anche protezioni 
solo per il palmo della mano, o solo per il dorso. 

Nel caso di lavorazioni che espongono le mani a elevate temperature, possono essere utilizzati 
guanti in fibra aramidica, che ha una elevata resistenza al taglio, all’usura, al calore (resiste 6 
minuti a 220°C, prima che la temperatura interna raggiunga il livello di ustione di 78°C). 

Elettricità 

Nei confronti del rischio di contatto con apparecchi in tensione (elettrocuzione) è 
fondamentale utilizzare guanti isolanti, realizzati in lattice di gomma, sui quali deve essere 
scritta la tensione massima sopportabile che può variare da 5.000 a 30.000 V. 

Agenti chimici 

In caso di lavorazioni che comportino il contatto con agenti chimici, come solventi, sostanze 

corrosive e chimiche in genere, è necessario utilizzare dei guanti di protezione, che devono 

essere idonei al prodotto chimico maneggiato (non corrodibili, impermeabili ai fluidi, etc.). 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 

Agenti fisici meccanici e termici 

In caso di lavorazioni pesanti, logoranti a livello fisico, in processi termici, etc, è necessario 
l’uso di guanti molto robusti, realizzati in vari materiali come il kevlar, cuoio, cotone, etc. 
Possono essere anche rinforzati con metallo e altri materiali robusti. Esistono anche protezioni 
solo per il palmo della mano, o solo per il dorso. 

Nel caso di lavorazioni che espongono le mani a elevate temperature, possono essere utilizzati 
guanti in fibra aramidica, che ha una elevata resistenza al taglio, all’usura, al calore (resiste 6 
minuti a 220°C, prima che la temperatura interna raggiunga il livello di ustione di 78°C). 

Elettricità 

Nei confronti del rischio di contatto con apparecchi in tensione (elettrocuzione) è 
fondamentale utilizzare guanti isolanti, realizzati in lattice di gomma, sui quali deve essere 
scritta la tensione massima sopportabile che può variare da 5.000 a 30.000 V. 

Agenti chimici 

In caso di lavorazioni che comportino il contatto con agenti chimici, come solventi, sostanze 

corrosive e chimiche in genere, è necessario utilizzare dei guanti di protezione, che devono 

essere idonei al prodotto chimico maneggiato (non corrodibili, impermeabili ai fluidi, etc.). 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 

I guanti per la protezione contro i rischi meccanici, indipendentemente dal tipo di protezione 
che devono offrire, devono possedere i requisiti di resistenza all’abrasione, resistenza 
meccanica, flessibilità, indossabilità, tattilità, mantenimento nel tempo delle proprie 
caratteristiche specifiche. 

Oltre a questi requisiti esistono anche requisiti opzionali, quali la resistenza al taglio da 
impatto e l’anti staticità e libertà nei movimenti. 

Da un punto di vista prestazionale i requisiti minimi sono: 

Resistenza all’abrasione: da 500 a 2000 cicli a velocità costante prima del danneggiamento; 

Resistenza al taglio: da 2,5 a 5 cicli a velocità costante prima del danneggiamento; 

Resistenza allo strappo:  forza minima da 25 a 50 N; 

Resistenza alla perforazione: forza necessaria con un normale punzone da 60 a 1000 N. 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 

I guanti per la protezione da agenti chimici e microrganismi seguono la stessa norma che, nella 
prima parte, fornisce la terminologia e i requisiti prestazionali, mentre nella seconda parte 
determina la resistenza alla penetrazione e alla permeazione. 

La penetrazione è definita come un processo con il contaminante passa attraverso le porosità 
o le aperture del materiale. La permeazione è un processo con il quale il contaminante si 
diffonde attraverso un materiale a livello molecolare e viene misurata in termini di tempo. 

I livelli di penetrazione determinano il livello di prestazione mentre i livelli di permeazione 
originano invece gli indici di protezione. 

Il livello di degradazione rappresenta il tempo necessario al materiale per perdere il 30% delle 
sue caratteristiche prestazionali iniziali. 

Il tempo utile infine, è l’effettivo tempo di utilizzo del guanto, deriva dall’integrazione tra il 
tempo di permeazione, il tasso di permeazione e il livello di degradazione. Tale tempo è 
influenzato dalla natura della sostanza, dalla sua concentrazione, dallo spessore del guanto, 
dalle condizioni di esposizione, dalla temperatura dell’ambiente e della sostanza. 

Indipendentemente dal tipo di protezione che devono offrire, i guanti devono possedere 
requisiti di impermeabilità ai liquidi, resistenza adeguata alla permeazione e penetrazione 
delle sostanze, buona resistenza all’abrasione e alla puntura. 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 

I guanti per la protezione da rischio termico vengono suddivisi in tre diverse categorie a 
seconda delle temperature di esposizione durante il lavoro: 

Categoria I  Temperatura minore di 50 °C 

Categoria II Temperatura maggiore di 50 ° C ma minore di 100 °C 

Categoria III  Temperatura maggiore di 100 ° C 

Devono fornire, a seconda dei casi, protezione per sei diversi rischi specifici: comportamento 
al fuoco, al calore per contatto, al calore convettivo, al calore radiante, per piccole proiezioni di 
metallo fuso e per grandi proiezioni di metallo fuso. 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 

I guanti per la protezione contro il rischio elettrico sono DPI di III categoria. 

Ogni guanto deve essere riposto in un singolo contenitore che ne impedisca il deterioramento. 

Si suddividono in 6 classi da 00 a 4 con diversi livelli di prestazione. 

Ogni guanto deve portare una banda rettangolare per la marcatura della data di inizio e di 
verifica dei controlli periodici. I guanti che vanno dalla classe 00 alla 0 sono sottoposti a 
verifica 1 volta all’anno, quelli dalla classe 1 alla 4 sono invece sottoposti a verifica ogni 6 mesi. 

Devono essere costituiti da un unico pezzo di materiale idoneo e di spessore uniforme. 

Le differenti classi dei guanti sono: 
 Classe  Tensione di prova (V)  Tensione massima di utilizzo (V) 
 00   2500    500 
 0   5000    1000 
 1   10000    7500 
 2   20000    17000 
 3   30000    26500 
 4  40000   36000 

Se vengono utilizzati contemporaneamente altri guanti, gli isolanti vengono indossati sopra. 

Meccanizzazione e sicurezza dei cantieri – Prof. Ing. Francesco Santoro – Università degli Studi Aldo Moro Bari 



Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 

I guanti antivibrazioni (e le relative norme europee) sono nati per rispondere alla richiesta 

crescente di protezione contro i rischi dalle vibrazioni trasmesse attraverso le mani. 

Perché un guanto ottenga il marchio CE che lo definisca guanto “antivibrazionale” esso deve 
essere conforme ai criteri di attenuazione delle vibrazioni definite dalla norma ISO 10819 del 
1996 che specifica le procedure di misurazione della trasmissibilità vibrazionale nella gamma 
di frequenza tra 31,5 e 1250 Hz definita come il rapporto tra l’ampiezza della vibrazione diretta 
al palmo della mano nuda e l’ampiezza della vibrazione sulla superficie esterna del guanto 
durante la tenuta della manopola di un oggetto vibrante, misurata sulle frequenze medie (16-
400 Hz) e sulle alte frequenze (100-1.600 Hz). 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 
(Allegato VIII) 

Scarpe basse, scarponi, tronchetti, stivali di sicurezza. 

Scarpe a slacciamento o sganciamento rapido; 

Scarpe con protezione supplementare della punta del piede, della pianta del tallone; 

Scarpe, stivali e soprastivali di protezione contro il calore, il freddo, le vibrazioni. 
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Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 
(Allegato VIII) 

• Lavorazioni in presenza di prodotti acidi e alcalini, disinfettanti e detergenti corrosivi; 

• Lavori che comportano la manipolazione di masse calde o fredde; 

• Lavori in presenza di tensioni elettriche pericolose; 

• Manipolazione di oggetti con spigoli vivi come nelle lavorazioni di vetri piani; 

• Lavori  di genio civile e lavori stradali anche su impalcatura e di demolizione; 

• Lavori di trasformazione e di manutenzione; 

• Lavorazione e finitura di pietre; 

• Movimentazione e stoccaggio specie se in presenza di superfici sdrucciolevoli o umide; 

• Manipolazione di blocchi di carni surgelate e di contenitori metallici di conserve. 
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Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 
(Allegato VIII) 

I dispositivi per la protezione degli arti inferiori riguardano in particolare i piedi. 

La protezione dei piedi è importante sia per la loro incolumità sia per garantire una buona 
stabilità del lavoratore. 

La "scarpa di sicurezza" è un dispositivo di protezione individuale atto a proteggere i piedi 
contro le aggressioni esterne (schiacciamento, ustioni da scintille, fluidi caldi o scorie, freddo, 
perforazioni, vibrazioni) e nel contatto verso il suolo (pericoli di scivolamento nel suolo 
roccioso o fangoso, su superfici cosparse di olio o grasso o scorie incandescenti) mediante 
l'impiego di uno o più particolari accorgimenti tecnologici quali l'adozione di puntale d'acciaio 
e/o di lamina metallica antiperforazione, la predisposizione di particolari rilievi delle suole, di 
impermeabilizzazione, il conferimento di resistenza al calore, l'adozione di protezione dei 
malleoli, di un sistema di sfilamento rapido. 
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Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 
(Allegato VIII) 

Le calzature di sicurezza (norma di conformità EN345) vengono identificate mediante la lettera 
S seguita dalla lettera B (base) o da un numero da 1 a 5: 

• SB scarpa con puntale resistente a forze fino a 1500 N e ad urti fino a 200 J; 

• S1 scarpa come SB e calotta in zona tallone, con proprietà antistatiche (Ambienti asciutti, 
con presenza di scariche elettrostatiche e con alto rischio di schiacciamento 
dell'avampiede); 

• S2 scarpa come SB, calotta in zona tallone, con proprietà antistatiche ed impermeabilità 
dinamica (Ambienti con alto livello di umidità, con alto livello di idrocarburi e con alto 
rischio di schiacciamento dell'avampiede); 

• S3 scarpa come SB, calotta in zona tallone, con proprietà antistatiche, impermeabilità 
dinamica e soletta anti-perforazione (Ambienti con elevati livelli di umidità, idrocarburi e 
rischio di schiacciamento dell'avampiede; lame, chiodi, schegge ed oggetti contundenti); 

• S4 stivale con puntale come scarpa SB e calotta in zona tallone, con proprietà antistatiche; 

• S5 stivale con puntale come scarpa SB e calotta in zona tallone, con proprietà antistatiche 
e soletta anti-perforazione. 
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Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 
(Allegato VIII) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Meccanizzazione e sicurezza dei cantieri – Prof. Ing. Francesco Santoro – Università degli Studi Aldo Moro Bari 



Dispositivi di protezione di tronco, addome e corpo intero 
(Allegato VIII) 

Giubbotti, giacche, grembiuli e Indumenti di lavoro di protezione contro le aggressioni 
meccaniche (perforazioni, tagli, spruzzi di metallo fuso, ecc.); 

Giubbotti, giacche, grembiuli e Indumenti di lavoro di protezione contro le aggressioni 
chimiche; 

Giubbotti e indumenti termici; 

Giubbotti di salvataggio; 

Grembiuli di protezione contro i raggi x; 

Attrezzature di protezione contro le cadute; 

Dispositivi di sostegno del corpo (imbracatura di sicurezza); 

Indumenti di protezione contro la contaminazione radioattiva, antipolvere ed antigas; 

Indumenti ad alta visibilità. 
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Dispositivi di protezione di tronco, addome e corpo intero 
(Allegato VIII) 

• Lavori all’aperto con clima piovoso e freddo; 

• Lavori in cui è necessario percepire in tempo la presenza dei lavoratori; 

• Lavori su impalcature o su piloni; 

• Lavori in pozzi, in fogne, cunicoli o scavi; 

• Lavori in presenza di prodotti chimici nebulizzati o di polveri. 
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Dispositivi di protezione di tronco, addome e corpo intero 
(Allegato VIII) 

I DPI anticaduta rientrano tutti nella III categoria, dati i rischi elevati che derivano dalla caduta, 
e sono soggetti a particolari procedure di certificazione CE; essi si dividono in: 

Imbragatura (norme di conformità EN361); 

Cintura con imbracatura (norme di conformità EN358) 

Cordino d'aggancio (norme di conformità EN355) 

Questi dispositivi sono obbligatori non solo per lavori in quota o con pericolo di caduta 
dall'alto, ma anche per lavori entro pozzi, cisterne e simili. Infatti in caso di infortunio del 
lavoratore, esso deve poter essere estratto il più velocemente possibile. 
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Dispositivi di protezione di tronco, addome e corpo intero 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione di tronco, addome e corpo intero 
(Allegato VIII) 
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Dispositivi di protezione di tronco, addome e corpo intero 
(Allegato VIII) 
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